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Terra dei fuochi, la verità degli scienziati
"Tumori causati dai rifiuti della camorra"
Il report dell'Istituto Superiore di Sanità: nei comuni con le discariche un maggior rischio per alcune patologie

ANTONIO PIEDIMONTE

NAPOLI

I veleni della Campania, tor-
na l'allarme rosso. C'è una re-
lazione causale o anche solo
di concausa tra l'emergenza
rifiuti nota come "Terra dei
fuochi" e l'insorgere di diver-
se patologie, compresi tumo-
ri e leucemie. A dirlo è stato
l'Istituto superiore di Sanità
che ha certificato che la più
grande (illegale) discarica
d'Europa, quella diffusa tra
le province di Napoli e Caser-
ta, può essere all'origine di
un gran numero di malattie:
dalla banale asma alle mal-
formazioni congenite pas-
sando per il cancro e altre de-
vastazioni mortali.

I nuovi, inquietanti dati
emergono dalle indagini ezio-
logiche avviate quattro anni

fa dopo un accordo finalizza-
to proprio allo scambio di in-
formazioni relative alla sorve-
glianza epidemiologica della
popolazione «con specifico ri-
ferimento agli eccessi della
mortalità, dell'incidenza tu-
morale e dell'ospedalizzazio-
ne per diverse patologie, che
ammettono fra i loro fattori di
rischio accertati o sospetti l'e-
sposizione a inquinanti».
Le indagini scientifiche — i

cui risultati sono stati presen-
tati ieri dal procuratore gene-
rale di Napoli Luigi Riello e
dal presidente dell'Iss Silvio
Brusaferro— hanno riguarda-
to un territorio di 426 chilo-
metri quadrati, dove stati in-
dividuati ben 2.767 siti di
smaltimento controllato o
abusivo di rifiuti, 653 dei qua-
li interessati da quelle che il
dossier chiama «combustio-

Tr°a, Napoli e Caserta
individuati
2.767 siti

di smaltimento abusivo

ni illegali». In pratica si è sco-
perto che più di un cittadino
su tre, ovvero il 37% dei
354mi1a residenti nei 38 co-
muni, vive ad almeno 100
metri di distanza da uno di
questi siti che rilasciano com-
posti chimici pericolosi.
Una situazione di evidente

gravità sulla quale si è soffer-
mato lo stesso Brusaferro: «E'
necessario sviluppare un siste-
ma di sorveglianza epidemio-
logica integrata con dati am-
bientali nell'intera regione
per individuare appropriati
interventi di sanità pubblica».
Poco convinto delle ricer-

che l'oncologo Mario Fusco,
direttore del Registro tumori
dell'Asl Napoli 3, uno dei mas-
simi esperti della materia. «Bi-
sogna chiarirsi perchè ci sono
diversi approcci metodologi-
ci. Oggi, ad esempio, l'orienta-

mento è di non usare i dati di
mortalità di cancro ma i nuo-
vi casi. Si tratta di studi eziolo-
gi, non di causalità. Io com-
prendo le necessità dei me-
dia, ma nella ricerca la sempli-
ficazione non è mai una buo-
na cosa». Dunque non c'è un
rapporto di causa-effetto tra
emergenza rifiuti e tumori?
«Non si può escludere e ci so-
no degli indicatori che vanno
chiaramente in quella direzio-
ne. E non ci piove sul fatto che
siamo di fronte a delle dram-
matiche criticità ambientali.
Tuttavia per averne la certez-
za bisogna fare un altro tipo
di lavoro, a cominciare dalla
geolocalizzazione. In Campa-
nia abbiamo mediamente
36mila nuovi casi di tumore
maligno all'anno, avere la
conferma scientifica di un rap-
porto di causa-effetto richie-
de altre metodologie». —

O RIPRODU ZIONE RISERVATA

Una fase degli scavi operati dal personale dall'Arpac e dalla Forestale per individuare i siti dove sono stati seppelliti i rifiuti tossici
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